
14/06/2005
Tiro: una rievocazione storica risorgimentale apre la XIV edizione della Coppa del Mondo

Si è aperta ,oggi, martedì, con la cerimonia di inaugurazione, la quattordicesima edizione della
Coppa del Mondo di tiro a segno di Milano. Il Presidente dell’Unione Italiana Tiro a Segno,
Ernfried Obrist, ha ufficialmente dato avvio alla competizione ringraziando la Federazione
Internazionale (ISSF), che ormai da 13 anni conferma la sua fiducia all’organizzazione italiana. Una
suggestiva rievocazione storica del Gruppo Risorgimentale ha aperto la serata in una sorta di “come
eravamo”, a testimonianza dell’evoluzione tecnica degli strumenti di tiro.  Numerose le autorità
civili e militari ospitate al poligono della Cagnola: fra essi il consigliere regionale, Alessandro
Colucci, l’assessore allo sport del comune di Milano, Brandirali, ed il console danese Kruse.
Presenti 72 nazioni rappresentate da oltre 600 atleti. Questa edizione della Coppa del Mondo può
vantare un record di partecipazione fuori da ogni possibile previsione. La squadra azzurra, guidata
dal direttore sportivo Aldo Vigiani, è composta da ben 19 tiratori e 12 tiratrici, tutti in grado di ben
figurare.
Domani in programma le eliminatorie della carabina libera a terra uomini e della carabina 3
posizioni donne. Alle ore 14.00 la finale di pistola a 10 metri donne.
Questi gli atleti della rappresentativa italiana:Uomini – Carabina: Diego Cacciapuoti, Marco De
Nicolo, Roberto Facheris, Giuseppe Fent, Marco Ghini, Paolo Montaguti, Enrico Pappalardo,
Alfonso Ricci. Pistola: Mauro Badaracchi, Francesco Bruno, Vigilio Fait, Giuseppe Giordano,
Marco Liberato, Nicola Maffei, Alessandro Mantero, Riccardo Mazzetti, Nicola Nello Pizzi, Paolo
Ranno, Luca Tesconi. Donne – Carabina: Marta Antolin, Elsa Caputo, Flavia Conforti, Marianna
Pepe, Elisabeth Pfoestl, Sabrina Sena, Valentina Turisini. Pistola: Giustina Chiaberto, Silvia Duri,
Manuela Franzoni, Barbara Stizzoli, Michela Suppo.


